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Alla vìgili» del riordinmimiito territoiiole del Ba- 
gno A' Italia medìiinte conveniente sistema, prima 

che ai stabiliscano le nuove maggiori e minori cir- 
coscrÌEÌoni amministrative e giiidiciarie, è eema. dub- 
bio vantaggioso e necessario che si palesino, si rap- 
presentino in modo eliiarisslmo le vere speciali 
condizioni di ciatìcnna loeiilitii, acciò vengano ap- 
pieno conosciute, saviamente apprezzate, e procedasi 
quin^ con perfetta cognizione di causa, con retto 
diaoeniimento ed impaniale gìodìùo all' impresa ol- 
tremodo deBoata e difficile della equa riparaaione 
suddetta. — Provvedimento cotanto important* ri- 
chiede aecuratissimo studio, ed ò al certo ufiiciD oo- 
scienzioEo e meritorio del buon cittadino il porger 
lumi al Governo perchè quanto meglio possibile rie- 
sca in al arduo cómpito, sovvenendolo di esatte no- 
tme looali, di utili suggerimenti, di savie ed aoconce 
proposte. — A tale eaaeneialìasimo scopa tende la pre- 



aente Memona destmata ad offiire il Progetto della 
più giusta e ragionale divisione giudiciana della cosi 
detta Vaile Tiberini. Toscana. 
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Maria Tibcnna. Caprese, bestino e Badia Tcdalda. 
popolati in compleaso da N. 32.300 abitanti sparsi 
sopra una superficie di ettan 68.700 urea, occupano 
quella porzione di terntono appellata Valle Tiberina 
Toscana alquanto impropnamcnto. perche gli ultimi . 
due de suddetti Comuni posti al di 1& dell Appennino 
appartengono realmente al vei'a»ntc dell Aui iutieo e 
per ragion topoLTabca spettcìohbero piuttosto alle 
Provincie dell Liiibri!i cHk ti qucWn Aretina. Tutti i 
sopra indienti Comuni eompunevaim m addiotio la 
Delegazione di Governo di aan bepolcro i- tuttora 
dipetiuonn per la parte onminale dalla Pretura di 
cote^ta citta, mentre poi gli aSari civili vengono di- 
sbngati ua cinque Pretori residenti a aaa sepolcro. 
Anghian, Montercbi, Pieve onnto Stefano e Seatmo. 

Cib premesso, non e pussilmc: ainmettere che 1 in- 
tani Valle Tiberina Toscana dclibii riunirsi in nn solo 
Mandamento, stmite olit cìò MrcUUc nsBoliitamcute 
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le minime faccende legali, ai portnrai ad un Tnbu- 
uale per molti di loro distante pareoohi ohilometn. 
Era gib massimo inconveniente gcDeralmente sratito 
e lamentato la concentraiuone degli afiàn cnmmali 
a Borgo San Sepolcro: — consideri ora chi è pratico 
dei laoglii di quanto s' acorcsoarcbbe guaio coaifiatto 
se per di più anche quelli civili iti soltanto doves- 
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eero trattarsi; — K oome potrà i altronde nu eolo 
Giudice accudire alle inoombenze oggi attribuite a 
umque Pretori? — Ancbe l' immaginarlo sarebbe por 
lo mono atoUezxa ! — Biflottdndo inoltre al conside- 
l'ovole aumento delle competenze criminali àe Tn- 
Ltinali di Mandamento, collo staliilire nella Vallo Ti- 
1 I Iti 1 iTlleo 
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di riunire gli otti, Comuni della Vallo Tiberina To- 
scana in un sol Mandamento, ed avuto il debito ri- 
guardo alla ncceasitii specialmente economica di li- 
mitare con prudenza il numero di Tribunali assegnando 
a ciascuno di oasi una giurisdizione non troppo ri- 
stretta, scorsesi chiaro die la Valle medesima deliba 
dividersi almeno in due Mandamenti. Il .piale Pro- 
getto apparisce pienamente giusto e accettabile: — 
infatti adottando una tale proposta si avrebbero duo 
circoscrizioni giudieiaric Euflicicntemente estese e po- 
polate, nelle quali i respettivi Pretori basterebbero 
appunto oli Amminiatrasione della Giuatiiia' con 
qi^ella cura e sollecitudine che i di dovere, cui hanno 
1 cittadini pienisBimo diritto. 

Di uno de Mandamenti suddetti non pub negarsi 
il titolo e grado di capoluogo alla ciita <li Boi fro 
San Sepolcro, centro abitato da circa 3ijuu (ininic. 
località sotto ogni aspetto ragguardevole. Ivi finora 
ebbe sede, come già fu dotto, una Belcgazione dt 
Qoverno: ivi esistono oggi la Pretura Civile e Cri- 
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eBtanto ai Uomuni limitrofi: 



isponibili; ma l' eaplorazione, benché 
laia. offriva abbastanza aoaoiafiioeiiti 



(la Mniiturulii. CitiTim o Ca»rcsu: da Pieve Santo 
Ste&no chilometri 16 e mezzo: da San QiuBtino obi- 
lometcì 10: da Monte Santa Itlaria Tiberina chilo- 



metri 15; da Citl!i di C;istdlo cliilomcfi-i 20; dii 
Arezzo chilometri 27>; c trov:isl piil [muto preciso di 
comuniciizioiie fra k Vallu del Tevere Toscana, il 
Casentino, l' Agro Aretino e la Provìncia dell' Uni' 
brìo. Ha il paese d' Anghiarì buone vie carreggiabili 
con Arezzo, San Sepolcro, Piove Santo Stefano, Mon- 
terchi, Città di Castello c col Casentino, o presto 1c 
avrh anche con Caprese e con Jfonte Sanfn Miiria 
Tiberina, essendo già condotta a buon porto la ro- 
stnl7.;onc delle strade a cotesti p^'sclli dirette. Aii?.i 

daflt. Govt-nio il Ml■^^idi(. di liiv l:.m volla. 
per r utilissimo lavoi o dell' apertura della strada di 
Caprese. Non sorprenda dunque clie Anghiari sia la 
Piasua migliore della Valle Tiberina predetta, non 
esclosa la stoasa i^ittà di San Sepolcro pel comnier- 
oio delle derrate e del bestiame, di cui vi si fu di 
continuo attivissimo mercalo. A sostegno di quanta 
sopra valga per tutto il giudizio di alquanti fra Ì 
più rispettabili membri dell' Accademia de' Gcorgo- 
fili di FiretiM, antoritii vctanieiilo suprema nelle coso 
agrarie, i quali nell' Auii\i;udo Agrario del lS(iO no- 
minarono Anghiari fra lo IG princiyalo piazze com- 
merciali Toscane, e la riconobbero ceatro naturale 
della Valle Tiberina, Neil' elenco dei preszi delle 
derrate che periodicamente ai pubblica nella Gabella 
Ufficiale del Regno, si leggono della l'rovìnt-ia Are- 
tina notate soltanto le Piazze d' Avtz7:o ed Anghiari; 
tale considerazione serva ad avvalorare il eicdito c 
r importanza commerciale di qnest' ultimo. Clii ha 
veduto i settimanali Mercati, molto più poi chi si h 
ritrovato nelle sei Fiere ohe annualmente' in quella 




uireiie ua onaLtro Maesire, ohe meegDano Leiiui 
Coiiigrftfiit. AntmetiBa.CaiGchiamo, scoria saoi'a e pr 
fnna. Grammntica italiana, ed cBei-cizi di oomiot 
mento, Goocrafiti, prìncipii .li Disegno ed ocni sor 
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co, di Stona, Cteogrofia, Elementi delle Scienze Fi- 
Biche e Kntematiolie, Disegno lineare, d' Ornato e Ar- 
ci litettonico. — Pel mantenimento delle anzidette 
Scuole Tecnìofa e (che udla Pro vìa eia Aretina csietono 
soltanto regolarmente ordinate in Arezso, Cortona, 
Monterarclii ed Anglùari) concorre il B. Governo col 
Hiissìilio (lei 2,r> (Iplla spesa relativa. 

La Tei-ra il' Aiiglùixi i gih nel 763 creata dn Carlo 
Jliigiio Capo di Governo di tulle la Terre e Castelli 
vicini ; quindi ucH' 814 da Pio Imperatore raccoman- 
data con Areico e Cittii di Castolo al Sacro Impero 
perchè fosse munita di mar» e ofaiamata col nome di 
Città, poscia Feudo im Tarlati da Pietramala, resasi 
libera prestò alla Repubblica Fiorentina si preziosi 
servigi che ne ebbe in ricomponaa il dono della prn- 
prin Arme, insigne pnirog'ativa tuttora esistente; e 
lo Stemma del Connine AnglLÌarenc pioai/guo a fi*c- 
|fiuri:j del (figlio rosnO in OLimpo bianco, ]jrivilogio 
accordiitogli ilal Coninni: Fiorentino. - Stiii oiò il 

clic secolo fa. N6 d'allora in poi cote.'.to paese lia per- 
duto d' importanza ; al coiitrai io ne ìì accresciuto non 
poco il fabbricato, la popolazione, la cultura, la ric- 



Ebbe Angbiari per gran tempo estesa giurisdi- 
zione; ■ — nel 4 giugno 143fi fu oretta dalla Repub- 



Bog^etli, i easielli di M.mtedoglio, Citcrna e Caprese, 
lo terre di Pieve Santo Stefano c Monterclii, i Coniu- 
nollì del versante occidentale e parecolii ancora di 
quello orientale della Valle Tiberina Toscana. Fece 
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Vicariato, da cui dipt'sero tutti 
IO di sopi'a id Comune di Fireir/ 
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Moaterohi ad 1620 molte o vive premure a Fiicnzcpcr 
sottrnraialVicarìato d'Àngliiari e Hottopoi-bi ii qiicllu ili 
San Sepolcro, ma oo& decreto della Bepubblica Fioimi- 
tina del 16 marzo di detto anno fii detMsamente reietta 
la domanda, perchè ravvisata destituita di Andamento. 

lUcdici granduchi mantennero il Vicariato d'An- 
gliiari, togliendogli ne! 1577 i castelli di Caprese o 
di CliiiLfii ili CaMi^iitiuo, — Con Motuproprio del Vi 
giii^nin 1784 nt! rioriiiii:iniento ilcllt; Giurisdizioni ci- 
vili c; ci'niiiiiali (li Toscana rcstfi •'oppresan e riunito 
a riudla ili S^ui Ht-pnltTO il \k-.u-ìt^U, iV Angliinvi, cui 

CoiTiiiuc; di J[,>.itqrtl.L, ih,vc il l'.jtLt^, d' Augliiari crii 
obbligato a recnrai due volte al mese per rendervi giu- 
stizia. — Ma la ment» illuminata di Pietro Leopoldo, 
dando ascolto alle giuste lagnanze, seppe riparare a 
si gi"nve. inqualificabile lorto: e uopo avere uà se 
meaenimo in una gita apiiosiiiinitm.; weguua veduto 
e ginditato lo stato .Ielle fOPC. eman!, un sovrano re- 
scritto in datadcl 12 -iii^no 1787 de! tenore seguente: 
- Volendo S, A. i,iovMj.lei-e al uiaggior eomodo 
delle |i.>lesreue il' A Li^iliiai i e ik-l I\>p.do di Mouter- 
q nnaie 1 

n san [sepolcro e costituisce uelia medesima un Vica- 
» nato per dovere il Vicario nsiedere in Anghian con 
n un lifotaro ohe sia orimiuale e civile, e stabilisco un 
n i'otestà a ftlonterchi la cui fotcstena sta sottoposta 
1 nel criminale al Vicari od'Angliiari come in avanti. — 
» L'erosione d'un tal Vicariato o Potesf eria avrji priii- 
» oipio il dì primo del prossimo mese di agosto 1787. 



1 Pietro Leopoldo. » 
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Nel 181T fu pure aggregato al Viooriato dì Àn- 
gliinri il territorio del g& marcliesatodol Monte Stinta 
Kfaria. 

Dal Comune d'Angliiarì venne nell'anbo 1833, 
Epooa doli' attivanone del moderno Oatnsto Toscano 
scorporato il oomimello di Montevoglìo, avente una 
rendita, imponibile, di lire toscane 19437, iì3 ed iiiiii 
jiopolaziono di numero 4GT anime. 1'] pcrEi da notarili 
come nonostante l' accennato aeorporo il Crimuiielld 
medesimo rimanease e rioiane tiittorii ^otto la dipau- 
denza del Tribunale di Angliinri: tali^liL' sog- 
giungere chela G-iurisdizionu CìiuIì/.ìjhììl d' An^'liiaiì 
estendesi anclie attualmente oltre i coiiliiiì <1l (jucsto 
Comune eopra porzioni di territorio ad altri Comuni 
spettanti, easendo og^ ÌI rammentata eomnnellò dì 
Montedoglio incorpornto parte nel Comune di San Se- 
polcro, parte in quello di Pieve Santo Stefano. 
— Da autentici doi'mncnti nlcv.is: |iiire che per il 
lasso di diei^i anni, ciou dal 1501 al 1514 la contea 
di Montante, sebbene ttoggetta a separato dominio 
rendale, fu Huttoposta alla ginnsdizione del Vicario 
d Aii^'liifti i, nel di eui Comune fu poi ed è tuttora in- 
corporata. 

Che nella riforma politica e giudiciale del 1838 
fosse abolito il Vicanato d' Anghiarì riduceiidolo a 
semplice Potestena, quindi Pretura Civile di prìmn 
classe, non 6 da meravigliarsene. porcliÈ addivennero 
ormai proverbiali gli sbagli nia^^sicei e inescusablli, le 
enormi lugiustiKie uoiiiniessc m tale i;ii'eustaii:ia ; — 
basti citare che le condizioni di Angliiari furono 
giudicato dal Presidente del Buon Governo travoi*- 
sando il Paese sensa feimarvisi un minuto nh dirì- 
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gere una sola parola ad alcuno degli abitanti. — 
Sotto un governo asaolnto inutili nmangono le rap- 
presentanze. 1 reclami, i ricorsi, quando non li ttp- 
poggia potente influenza e protezione: forse non si 
poHci'o allora in oporn mezzi cflicaci. ne si fece tulio 
il possibile a prò d'AnKliiiui; fatto sta che questa 
t a d t t 11 
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a nostro ri!?uardo i o.-ipi!in;iizii. v paivuro hivoh. ui- 
concludenti quei inolivi, clie già indu:jeoro alla ri- 
piistinazione del Vicariato d Ànghian la somma aa- 
Tiezia di Pietro Leopoldo I 

D allora m poi la terra predetta fii dal Governo 
Granducale affatto avvilita e negletta, sempre dinien- 
ucMa tiiorcliù nelle tabelle d imposte e nei registri 
d' dittata della Depo.'i iteri™ Generale. — Cib nono- 
atante in grazia della vaurasgiosa poaizione ne au- 
mentò il commercio e la popola/.ione ; ed Ana-liirtii. 
malgrado i nulle torci soiliiiii, L'ode [uiiora prospevL' 
condmoni economiclie e civili, che lia dovuto peral- 
tro procacciarsi per molto tempo da tò steesa senza 
il tmnimo aiuto del cessato Goremo. superando in- 
vece seri ostacoli, contmne difGcoltL Sotto l'odierno 
beuefico rej^iuic Custttuxionalc non pub dubitarsi che 
sia finabiiciuc l^uia pieiia ineione alle ben fondate 
di 1 Iddi Ang] a — 



quel grado, cui per centralità di posizione, per im- 
portanza di oommercio. per vastitli di territorio, per 
numero d' abitanti hanno diritto. — Le quali brame 
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e richieste, scevre di qualaiaei municipalismo, ben bi 
connettono coli' interesse generale del distretto della 
Valle Tiberina Toscana, m cm fra i diversi Comnm, 
il pm vasto e che poaBiede maggior rendita catastalo 
è quello d'Anghiari. La sua popolazione poi, di 
poco inferiore a quella del Comune di San Sepol- 
cro, siipc™ di gran Uin^a le (mIlg degli cintanti di 
c. Uii d h II i 1 I 1 t tt I 1 m5 
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il doppio di popoliiKioiie di (niLiliiiKjuc di;lli.' aopra 
menzionato terni della \allo Tibcnim Toscana. — 
Chi poi obiettasse essere An;rhin.ii a, min iiioltii di- 
atania da San Sepolcro eppproui poterai qiu'sti duo 
Comuni riunire in un sol Mniidanionto, lo invitiamo 
a gettare un semplice sguardo sull unita Pianta to- 
pografica, e siamo certi clic se lia fior di senno le- 
atorfi persuaso che 1" attuale di:?ircttf> della V.iHe Ti- 
berina Toacana fa d'uopo diviati,, in aiiu jr,iii.la- 
menti. c che iiuviio per ragioin: loji.iL'i-iiiifii Ah^iIiiìlii 
dobb essere di uno di essi il capoluogo. 11 seinphue 
senso della vista rende oib eridentisaimo. 

n mandamento aDgbiarese pertanto potrebbe avere 
una popolazione di 15.000 abitanti, e la terra d' An- 
ghiari. cospiinia per la sua ccntralitii, perfacUi accessi 
e por 1 coiiukIi ehe presenta, si presterebbe ottuna- 
monto ad esterno il tupoluogo. 

La condotti! giusta, tiunijuilla. punto fanatica, ma 
sicuramente patriottica dc^li An^liiaresi avrfi essa 
pure mento particolare a^li occhi de! Governo Na- 
zionale, equo riparatore dei torti e dello ingiustizie 
dei tempi trascorsi, che volentieri d eterno oblio ri- 
copriamo. 
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La nominn d* Anghinri a Capoluogo di Manda* 
mento anrii infiro non flolo nn atto di dovuta giusti- 
zili, ma ancora di grande ìiitoresBe sociale, di somma 
monile u iiuì,U'v'iìiIì^ iitillli per l'istruzione, l'educa- 
zione tivilc c !' rivvcnire della 3ua piuttosto numerosa 
popolazione. — Ed invero dopo la Boppreasione del 
Vioarìato il de^carsi, per SBempio, alla canìera le- 
gale equivale in Anghiarì ad eapalnare, essendovi 
scaraÌBsirao lavoro e guadagno in un Tribunale di 
moachiniBsima competenza, che jioi maiiclicrebbo af- 
fatto quando ancora qiu'-tu !ii.-<e ■iiJi)]ire-i-o. — ■ Liiondo 

sempre il luogo nailo; delle quali deplorabili nccoa- 
BÌtà non mancano esempi, ciò clic d' immenso danno 
riesce alla cosa pubblica, prillando perpetuaraeutc 
un Paese ed un Comune abbastanza ragguardevoli di 
molti fra i più eletti ingegni, c diminuendo così di 
troppo il numero delle persone intelligenti, rìoche di 
dottrina e di sonno, di cui purtroppo liawi dapper- 
tutto urgente bisogno. 

Aiiiiiiopsa iluiique l' incontrastabile necessit.'i di 
dividere la Valle Tiberina Toscana in due Mandii- 
menti; riconosciuti i titoli, dimostrati evidenti i di- 
rìUa della Gitth di Borgo San Sepolcro e della Terra 
d' Anghiarì ad esserne dielùarate Capoluoghi, resta 
a vedersi il modo dì effettuare la divisione saddetta. 
Nulla di più facile e naturale, sia rispetto alle oon- 
disioni topogtafiobe che alle circostanze civili. — H 
seguente semplice quadro ofee il più ragionevole 
Progetto d' una tale divisione ; talché cbioohessia re- 
sterJt a colpo d' ocohio convinto della sua opportn- 
nìt& e convenienza. L* eloquenza suprema e catego- 



DigilizedliyCoogle 



siiiiti dLi Jiitl vunill^i, ^uiig-hiiUi^ iilla miiU'.iiatica 
cci-tcnza duiiviiiite doli' ispezione dell' ftiincsBa Pinntft 
Topografica costituiscono b1 validi a persuasivi ar- 
gomenti dei csdiidere, combattere e vincere qualun- 
que sinsi opposizione. 
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Qualora poi vogliasi approiitfarc della propizia 
occasione per cffottimre ima radicale viforma (crrito- 
rì&le, prendendo per base i naturali limiti fisici, sdi- 
rebbe allora di mestieri staccare dalla Provìnda Are- 
tina i Comuni dì Badìa Tedal^ e Lutono giacenti 
nel Versante dell'Adriatico, aggregandoli alle Pro- 
vinde al di là dell' Appennino ed incorporare almeno 
t Comuni di San Giustino e Citerna nella £tessa Pro- 
vincia d' Arezzo. — Avrebbesi coa\ una divisione di 
territorio aasai più vazioiiolo ; e in tal caso la Nuova 
CircoscririoneGiudicinriadellaValleTiberinaToscana 
resulterebbe regolarissima nella maniera dimostrata 
dal segnente prospetto. — I due predetti Comuni dì 
San Giustino e Citema fanno parte oggfàì del Uan- 
damenito ^ Citttt di Castello, ma certamente riasd- 
rebbeloro di maggior comoditi l'annessione ni Nuovi 
Mandamenti delta Valle Tiberina Toscana. — Tale 
vantaj^o lo sì vede in moda evidonlfi, osservando lo 
cifre delle dbtanze notate nel Quadro che appresso: 
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PROGETTO DI CIRCOSCRIZIONE QIUDICIARIA 


della TaUs THurina ToKn 


tua, modlfld 


ata. 










1 


ili 






COMUNI. 




i 












2 






S. BejKiloro 


San Sopol ro. 


9096.^ 


7739 


0 






Picvo SanStofikno. 


0822.0a 


4B13 


16J 






San Qiuitino. . . 


75G1.34 


4589 


35 








26478.85 


16841 




2 


Anghlul 




12D75.43 


7135 


0 








2871.31 


2867 


8 








6778.34 


2024 


8 






Monta S. Moria 












Tiboima .... 


7255.31 


8064 


15 








2308.28 


2460 


7 






Sommi 


351J?3.fi7 


17;'i40 





Concludiamo in aostanza che il Distretto Terri- 
toriale, conosciuto sotto il nome di Valle Tiberina 
Toscana, ina ohe rimanga com' è attnahuente Tonnato, 
Bici ohe ne venga alquanto modificata la oompomiìone, 
Botto ogni aspetto di convenienza, d' interesse e di 
giustizia vuol eascr divìdo in due Mandamenti, dei 
quali dovrebbero senza contrasto destìnarai a Capo- 
laogliì Borgo San Sepolcro ed Anghiari. 



PIANTA TOPOGRAFICA DIMOSTRATIVA 

del Distretto denominato Valle 




'liiirrnnllo zr^ùiiNaibitòrumiìait di S.Srp„lm. 
'<im\'iiileàawimlediir. Omuiiii di S.Siialina r ntmui. 
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